
L’uomo del fare mette i remi in bar-
ca. Dopo aver affrontato la raffica
di emergenze dei primi mesi del
2009 (dall’Abruzzo a Viareggio, e
ora Messina), Guido Bertolaso
avrebbe deciso di andare in pensio-
ne. La notizia , anticipata un paio di
giorni fa dal «Mattino», è stata con-
fermata a «L’Unità» da fonti qualifi-
cate, vicine a Palazzo Chigi. A soli
59 anni, ma con un lungo curri-
culum alle spalle, il capo della pro-
tezione civile sarebbe pronto ad ap-
profittare della prima «finestra» uti-
le per uscire dall’attività. Avrebbe
già collezionato 40 anni di contri-
buti: dunque sarebbe in pieno dirit-
to previdenziale.

STELLETTE EGALLONI

Sempre secondo i beneinformati, si
tratterebbe di un doppio addio: co-
me tecnico e come politico. Via le
«stellette» da capo del Dipartimen-
to, via i «galloni» da sottosegreta-
rio. A fare due conti sulla carta, il
cumulo di incarichi ottenuti (verti-
ce del Dipartimento, sottosegreta-
riato e commissario) potrebbe frut-
targli una rendita stellare. Circa un
milione di euro lordi annui: questa
la cifra ipotizzata da qualche tecni-
co. È solo un’ipotesi di scuola, natu-
ralmente: molto dipende dall’an-
zianità contributiva totalizzata.
Rendita allettante, lunghe ore di ri-
poso. A dirla proprio tutta, nessuno
crede davvero a un effettivo buen
retiro. La vera notizia, nel caso di
bertolaso, infatti, non è tanto la sua
richiesta di pensione, ma cosa farà
una volta abbandonato il «seggio»
attuale.

Su questo si aprono molti scena-
ri interessanti, perché la sua figura
non può certo restare confinata a

un ruolo puramente tecnico. È fuor
di dubbio che Bertolaso possa conta-
re su una sostanziosa dote politica.
Fonti politiche rivelano che Silvio
Berlusconi starebbe tentando di tut-
to per farlo restare: tra i due c’è un
patto di ferro che appare inossidabi-
le. Ma il sottosegretario pare deciso:
non avrebbe più intenzione di stare
sempre sulle barricate. Per il suo fu-
turo, però, avanza richieste di alto
prestigio. Punterebbe a un incarico
internazionale, che si attaglierebbe
bene alle sue esperienze passate nel
campo della cooperazione interna-
zionale. Già all’inizio della sua carrie-
ra, da giovane medico esperto in ma-
lattie tropicali, Bertolaso si interessò
dei progetti della Farnesina nei Paesi
in via di Sviluppo, fu Direttore esecu-
tivo dell’Unicef e commissario per il
rischio Sars. Oggi, vista l’età, stareb-
be pensando a qualcosa di meno
«barricadero». In molti lo danno già

pronto a partire per Bruxelles. C’è
chi scommette sulla poltrona occupa-
ta oggi da Antonio Tajani come com-
missario ue ai trasporti, e chi punta
invece sul vertice del coordinamento
internazionale della Protezione Civi-
le. Nella ridda di ipotesi, non si esclu-

derebbe neanche che Franco Frattini
parta per Bruxelles, come titolare
del Commissario agli Esteri, e Berto-
laso lo sostituisca alla Farnesina. An-
che se questo giro di poltrone appare
troppo fantasioso. Sembra esclusa
una sua candidatura «locale», come
per la Regione lazio, nelle file del
Pdl.

POLTRONE

Quale sarà il destino di tutte le par-
tite che Bertolaso gestisce? Sareb-
be già sul tavolo del sottosegretario
l’ordinanza che affida al presidente
dell’Abruzzo Gianni Chiodi l’incari-
co di commissario per la ricostru-
zione post-terremoto, mentre a ca-
po del Dipartimento potrebbe esse-
re promosso l’attuale vice, Bernar-
do De Bernardinis. Tanto più che
molti fedelissimi di Bertolaso sono
già stati trasferiti in altre sedi. L’ex
vice, Marta De gennaro, oggi è al
ministero del Welfare, e il direttore
generale Marcello Fiori è stato no-
minato commissario straordinario
per gli scavi di Pompei. L’era Berto-
laso sembra davvero chiusa. ❖
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Si infittisce ilmisterodella«nave
deiveleni»scopertainCalabria.Secon-
do fonti del ministero dell’Ambiente
(ne ha parlato la ministra Prestigiaco-
moallaCamera) unanavedella socie-
tàSaipemsarebbepartitadaCiproesi
appresterebbe a iniziare l’opera di re-
cuperodel relitto. La circostanzaperò
non trova alcuna conferma. Non solo.
Esperti che seguono il caso si oppon-
gonoperòadoperazioniprivedellane-
cessariapianficazione.«È impensabile
realizzare il recupero inbreve tempo -
diceunesperto-occorronomoltecau-
teleeunapianificazioneattenta.Servo-
no le necessarie tecnologie». Resta
dunque il mistero. Esiste la nave Sai-
pem in rotta da Cirpo alla Calabria? E,
seesiste,qual’è loscopodell’operazio-
ne? Intanto laProcuradiCatanzaroha
chiesto al prefetto della provincia in
cui vive il collaboratore di giustizia
Francesco Fonti di valutare l’assegna-
zione di una protezione.
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il capo della Protezione CivileGuido Bertolaso è pronto per la pensione

IL LINK

p Fonti qualificate vicine a PalazzoChigi confermano la notizia del ritiro del sottosegretario

pManon resterà a casa I bene informati lo indicano al posto di Tajani alla Ue

La sua rendita potrebbe
toccare la cifra di un
milione di euro lordo

Secondo fonti qualificate, il sot-
tosegretario avrebbe già pre-
sentato domanda di pensiona-
mento. Che non significa star-
sene a casa. Anzi. Per «l’uomo
del terremoto» sarebbe pronto
un incarico internazionale.
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